
 
 

6 settembre 2020 – Edizione n° 152 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  
Se tuo fratello pecca. Mi fa tenerezza leggere questo brano. Mi intenerisco 
pensando a Gesù che parla ai suoi discepoli, a quei discepoli, fragili, 
scostanti, colmi di contraddizioni, rissosi; discepoli raccogliticci, così diversi 
fra loro, che Gesù porta con sé per educarli, per farli diventare profezia di un 
mondo diverso in cui si vive senza sbranarsi vicendevolmente. Un mondo 
riconciliato, infine. Mi intenerisco pensando a Matteo che quelle parole 
ricorda e scrive, indirizzandole ad una comunità frastornata dagli eventi 
storici, dalla distruzione del tempio, dal sentirsi fragile vaso di coccio in 
mezzo a vasi di ferro. Lo leggo e lo rileggo. Ma sul serio? Davvero Gesù 
crede a questa roba? Davvero è possibile realizzare quanto dice? Mi guardo 
attorno. Mi guardo dentro. Luce e tenebre ci abitano, mi abitano, inestricabili, 
fanno parte della stessa tavolozza, necessaria alla libertà, essenziale 
all’amore. Vedo in me e attorno a me tanta pace, bellezza, amore e 
passione. Ma anche tanta rabbia e violenza, vittimismo e scoraggiamento. 
Luce e tenebra essenziali l’una all’altra, due facce della stessa medaglia. 
Vedo gente aggressiva, scontenta, pettegola, sempre pronta ad accusare, a 
giudicare, a denigrare, a giustificarsi. Vedo cristiani moralisti, intransigenti 
con gli altri e accondiscendenti con se stessi, arroccati, che si sentono gli 
avvocati di Dio, che si pensano, se non migliori, almeno non peggiori degli 
altri. Ed è normale che sia così. Istintivo. Veniamo dal fango. E pensiamo 
che, alla fine, non ci siano altri modi di essere, di vivere, di relazionarsi. Gesù, 
al solito, fa nuove tutte le cose. Spariglia le carte. 

Se uno. Se tuo fratello commette una colpa contro di te. Quindi è previsto che 
un fratello possa sbagliare. È previsto che, nonostante la fede, la conversione, 
la vita interiore, si possa ancora peccare. Non è un incidente, non è uno 
scandalo. Restiamo peccatori. Cioè in divenire. Cioè in crescita. Chi crede 
che il cristiano non commetta colpe, sbaglia. Il discepolo sa riconoscere le 

proprie colpe. Le conosce, non se ne fa schiacciare ma nemmeno le ignora o le giustifica. Le affida alla tenerezza di Dio. E la Chiesa, allora, non 
diventa assemblea di giusti ma di peccatori riconciliati. Ma ciò che fa la differenza è quel titolo: fratello. Uno che pecca contro di te, sì. Ma un 
fratello. Non un avversario, non un nemico, non uno da cancellare sulla faccia della terra. Colui che sta sbagliando ha dei legami con te. Ti è 
prezioso perché in Cristo siete fratelli. Ti sta a cuore perché portate in voi la stessa sete di Assoluto, la stessa nostalgia infinita di Dio.  

Va’! Muoviti, spicciati, agisci. Non stare inchiodato al tuo orgoglio ferito. Non rimuginare. Non meditare (santa) vendetta. Non pensare ai tanti 
difetti che il tuo fratello ha e che tu, benevolmente, hai tenuto nascosto agli altri, nascondendo i suoi (evidenti) limiti. Vai e parlagli, chiarisciti, 
chiedigli, trova un punto di incontro. Senza aggredirlo, senza giudicarlo, ammoniscilo. Perché lo vuoi guadagnare. Se ti ascolta, se capisce, se 
si ravvede, se vede nel tuo gesto non un’accusa ma un desiderio di bene, allora avrai guadagnato. Diventerai ricco, un milionario, incasserai 
non monete sonanti, ma cuori danzanti di tenerezza. Il tuo e il suo. 

Invece. Invece, spesso, se uno pecca contro di me è una carogna. Da lui proprio non me l’aspettavo perché, si sa, il peccato originale è roba 
per i pagani. Poi sono deluso (bene, de-ludere viene dal latino e significa smettere di giocare) e pieno di santa rabbia. Allora non mi capacito, 
cerco sponda, compassione, qualcuno che la pensi come me. E agisco, magari subdolamente. Remo contro, spargo qualche diceria, vado a 
controllare cosa scrive sui social. Non ho interesse a guadagnarlo, ma a dimostrare che ho ragione. Santamente. Se ascolto una predica sul 
perdono penso che l’altro dovrebbe ascoltare e ravvedersi. Non che io debba ascoltare e ravvedermi. 

Poi. Se non ti ascolta va’. Due testimoni, poi la comunità. Si allarga il cerchio, ma non per spettegolare, bensì per coinvolgere. Per superare i 
personalismi, per guadagnare. Una rete di sostegno, il prendere a cuore, il voler guadagnare a tutti i costi. Senza gettare la spugna. Senza ipocrisia. 
Esiste il peccato e fa male al mondo, alla comunità, all’umanità. E voler guadagnare, voler trovare, voler sostenere non è l’azione saccente e 
arrogante di chi si sente migliore. Ma l’agire del fratello che dice anche cose scomode, se necessario. Che corre il rischio di apparire maldestro e 
inopportuno per richiamarti alla verità del Vangelo. Equilibrio difficile da ottenere eppure, sembra dire Gesù, possibile. Nella logica del legare a Lui. 
Nella logica dello sciogliere ogni schiavitù, ogni ostacolo che ci impedisce di essere felice. E se non ascolta nessuno, sia per te come il pagano, 
cioè qualcuno a cui annunciare il Vangelo. Nuovamente. Qualcuno a cui raccontare ancora e ancora che è amato da Dio, a prescindere. 

Dove due o tre. Gesù insegna a farlo, Matteo lo raccomanda alla sua comunità. È possibile riconciliarsi perché siamo chiamati a custodire Dio, 
a contenere l’infinito amore, l’infinita compassione che converte noi e il mondo. Eccola la logica del Vangelo. Fratelli che si fanno carico (non 
che si fanno gli affari degli altri) gli uni degli altri. Senza correre dietro ai precetti e alle regole come ammonisce Paolo, ma amando intensamente. 
Fratelli che ammettono che ci siano ombre nella propria vita e in quella altrui, ma che non lasciano che le ombre oscurino la luce del sole. 
Fratelli che non giudicano da fuori ma si mettono in gioco, vanno, osano, cercano di guadagnare una vita alla pienezza. Quella di chi ha sbagliato 
e la propria. Ma è davvero possibile quanto dice oggi questa Parola tagliente? Sì, forse, a prenderla sul serio. Ed è l’unico modo in cui torneremo 
ad essere credenti credibili, finita la sgradevole visita del signor Covid. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 06-09-2020 da 
www.paolocurtaz.it) 

 

«Dove sono due o tre 
riuniti nel mio nome,  

lì sono io in mezzo a loro»  
 (dal vangelo) 

 

6 settembre 2020 

23ª Domenica del tempo Ordinario  

Dal Vangelo secondo Matteo (18,15-20) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Se il tuo fratello commetterà una colpa contro 
di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti 
ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se 
non ascolterà, prendi ancora con te una o due 
persone, perché ogni cosa sia risolta sulla 
parola di due o tre testimoni. Se poi non 
ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non 
ascolterà neanche la comunità, sia per te come 
il pagano e il pubblicano. In verità io vi dico: 
tutto quello che legherete sulla terra sarà 
legato in cielo, e tutto quello che scioglierete 
sulla terra sarà sciolto in cielo. In verità io vi 
dico ancora: se due di voi sulla terra si 
metteranno d’accordo per chiedere qualunque 
cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela 
concederà. Perché dove sono due o tre riuniti 
nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro». 

http://www.paolocurtaz.it/


CALENDARIO LITURGICO DAL 5 AL 13 SETTEMBRE 2020 

Sabato 5 settembre  

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva  

Domenica 6 settembre – 23ª del tempo Ordinario 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa  

 Ore 11:00 a Bagno S.Messa con memoria dei 
defunti Guido, Leo, Renzo, Francesco e Trieste 
Tavoni; della defunta Imelde Rinaldi; dei 
defunti della famiglia Romani Gilioli e della 
famiglia Ferretti Ravazzini e della defunta 
Fernanda Modenini 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa 

Lunedì 7 settembre  

 Ore 21:00 a Castellazzo assemblea parrocchiale 
per parlare dell’organizzazione della chiesa per 
l’eventuale celebrazione di messe, funerali, 
battesimi…  

Martedì 8 settembre – Solennità della natività della 
Beata Vergine Maria 

 Ore 11:00 a Reggio nell’Emilia nella Basilica 
della Ghiara S.Messa solenne presieduta dal 
Vescovo e apertura del nuovo anno pastorale  

 Ore 21:00 a Masone incontro tecnico dei 
referenti di tutte le parrocchie dell’Unità 
Pastorale per la sicurezza anti-Covid nelle 
celebrazioni nelle chiese 

 

 

Giovedì 10 settembre  

 Ore 19:00 a Masone S.Messa presieduta da don 

Pietro Adani del Centro missionario Diocesano 

con il Gruppo "Amici del Rwanda" in 

ringraziamento per il 25° della Missione stessa. 

Seguirà incontro di valutazione e di 

programmazione delle attività del Gruppo. La 

Missione in Rwanda iniziò con l'apertura della prima 

Casa della Carità a Mukarange voluta da don Gigi 

Guglielmi, dopo il genocidio, con la presenza delle 

Suore Carmelitane Minori e di alcuni volontari  

Sabato 12 settembre  

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva  

Domenica 13 settembre – 24ª del tempo Ordinario 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa  

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei 
defunti della famiglia Ragno  

 Ore 16:00 a Masone incontro con Padre Filippo 
Ivardi Ganapini direttore del mensile Nigrizia sul 
tema degli investimenti in armamenti da parte di 
molte banche 

 

 

 

 

Per le celebrazioni e le intenzioni di preghiera:  
• ricordiamo che chi avesse intenzioni, ricordi o ringraziamenti particolari da inserire nelle celebrazioni delle Messe, può comunicarli 

ai vari referenti delle comunità, i quali provvederanno poi a farle avere ai sacerdoti, alle nostre suore e a tutte le comunità.  

• Vi preghiamo di segnalare ogni settimana sia le persone che sono ritornate al Padre nella Nuova vita del Regno dei Cieli, ma anche tutti 
i bambini/e che sono venuti al mondo in modo da poterli tutti accompagnare con le nostre preghiere e con il suono delle nostre campane.  

 

Per i battesimi: abbiamo ricominciato a celebrare i battesimi, chiediamo a tutti coloro che ancora non hanno fatto la preparazione 
intanto di farla in modo da poter preparare un calendario dei battesimi da celebrare. Cercheremo di partire da tutti quelli che 
abbiamo dovuto spostare nei mesi scorsi. Chiediamo a tutti di avere pazienza ma le limitazioni che ancora stiamo vivendo richiedono 
accorgimenti e attenzioni che certamente complicano anche l’organizzazione della celebrazione di tutti i sacramenti in generale.  
 Per Matrimoni: Abbiamo già alcune coppie interessate al cammino per fidanzati per il nuovo anno. Chiunque fosse interessato è 
pregato di contattare don Roberto 333 5370128. Il corso non è rivolto solo a chi ha già deciso di sposarsi, ma a tutte le coppie di 
fidanzati che camminano insieme da un po’ di tempo e desiderano approfondire il loro cammino.  
 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

• BAGNO: ORTO CARITAS. Al martedì pomeriggio dalle 15 in poi a Bagno si raccolgono i prodotti dell'orto, 
frutta e uova da distribuire a famiglie bisognose. 

• SABBIONE: NOVITÀ PER LA SCUOLA MATERNA. La scuola dell’infanzia e nido primavera “Divina Provvidenza” 

di Sabbione comunica che per l’anno scolastico 2020-21 la scuola accoglierà anche i bambini di 12 mesi, nati 

entro dicembre 2019. Sono ancora disponibili posti sia per la sezione nido primavera che per la sezione 

infanzia. Per informazioni: d.provvidenza@alice.it 

 

mailto:d.provvidenza@alice.it


PROGRESSIVA APERTURA DELLE CELEBRAZIONI DELLE MESSE DOMENICALI E FERIALI 
 

Martedì 8 settembre alle ore 21:00 a Masone incontro di tutta l’Unità Pastorale con i singoli referenti del 

protocollo covid nelle chiese per definire come procedere con le aperture delle nostre chiese alle celebrazioni 

festive con i fedeli, definire i turni per messa del Sabato che è comune per tutta l’Unità pastorale e capire 

insieme come eventualmente aiutare le comunità che hanno meno volontari. 
 

Tutte le chiese che hanno consegnato piantina e nominato referente per la parrocchia per le norme Covid e 

che hanno già i volontari per il controllo e la igienizzazione possono riaprire.  
 

LE CHIESE ATTUALMENTE APERTE O CHE RIAPRIRANNO A BREVE SONO:  

• MASONE prefestiva ore 19 e messa festiva ore 9:30.  

• BAGNO il cui orario della S.Messa passerà alle ore 11:15 con l’apertura di Corticella.  

• CORTICELLA da domenica 13 alle ore 10:00.   

• GAVASSETO ore 11:00 la domenica.  

• SABBIONE riaprirà domenica 20 settembre 3ª domenica del Mese.  

• SAN DONNINO riaprirà domenica 11 ottobre ore 10:00 in occasione della Sagra patronale 

• MARMIROLO riaprirà il 20 settembre 
 

Per le altre comunità saranno comunicati aggiornamenti e decisioni dopo l’incontro del 8 settembre. 

 

LE MESSE FERIALI ricominceranno dal 21 settembre 

 

BAGNO: SAGRA BEATA VERGINE ADDOLORATA 15 SETTEMBRE 
Martedì 15 settembre ore 21:00 veglia di preghiera con adorazione 

SS Sacramento che rimarrà esposto fino alle 23. Ci saranno alcuni 

sacerdoti a disposizione di chi vorrà celebrare il sacramento della 

riconciliazione.   

Nel momento di preghiera e adorazione saremo invitati attraverso 

testi, meditazioni, silenzio e canti al tema che farà da filo conduttore 

al nostro nuovo anno Pastorale: “Carismi e ministeri nella vita delle 

nostre comunità”. Abbiamo bisogno che le nostre comunità con il 

servizio di tutti siano sempre piu luogo di annuncio della Buona 

Notizia del Regno dei cieli, luogo in cui si possa concretamente 

toccare vivere un’esperienza di Incontro con il Cristo Risorto. 

Domenica 20 settembre alle ore 11:15 

celebrazione della S. Messa cui seguirà la 

processione con la statua della Vergine 

Addolorata. (Saranno rispettate le norme di 

sicurezza anti COVID19). Al termine della 

funzione religiosa, come momento di 

convivialità si è pensato di fare una tortellata: 

sarà obbligatoria la prenotazione (entro 

mercoledì 16 settembre) per rispettare le norme 

di sicurezza anti COVID19. Maggiori 

informazioni sul prossimo notiziario e sui social 

network. 
 

GRAZIE SIGNORE PER…  

(rubrica a cura di TUTTI) 
UN INVITO A VEDERE LE TANTE COSE BELLE CHE CI SONO NELLA 

NOSTRA UP, IMPARANDO A CONDIVIDERLE E RINGRAZIARE  

Per le nostre scuole materne: i nostri insegnanti, coordinatori e segretarie, i nostri volontari che lunedì 31 agosto 
hanno permesso alle nostre scuole parrocchiali di Bagno e Sabbione di accogliere bambini e famiglie e 
ricominciare insieme il cammino. Il Signore possa custodire proteggere il nostro cammino, e il cammino di tutte le 
scuole di ogni ordine e grado che da lunedì ricominceranno. Un grazie a tutti gli insegnanti e al personale scolastico 
che sarà chiamato in questo nuovo anno certamente ad attenzioni e fatiche maggiori, ma che sanno bene quanto 
i loro sforzi in questo momento sono fondamentali per tutti gli studenti e le loro famiglie. 

 

 

 
 

Ricordiamo l’indirizzo del sito internet della nostra Unità Pastorale: http://www.upbeataverginedellaneve.it/ 

http://www.upbeataverginedellaneve.it/


 

Forse… si può (rubrica a cura di don Emanuele) CAMBIAMO MIRA... PERCHÈ? 

Rimando al FORSE SI PUÒ della settimana 
scorsa per la prima diffusa, se pur breve e 
sintetica, presentazione del tema… Oggi, sempre 
a proposito dei nostri soldi affidati alle banche, 
partirei da un episodio recentissimo vissuto 
personalmente. All’inizio di agosto una Suora di 
una Congregazione ad espansione mondiale, 
presente e apprezzata anche in Madagascar, e 
con sede centrale (“Casa Madre”) a Roma, 
essendo prossima a rientrare nella grande Isola 
Rossa, mi ha contattato per un piccolo aiuto. Le 
ho fatto un bonifico a nome del For Africa, e ho 
scoperto che la Banca della Cassa Centrale della 
Congregazione è il Banco di Sondrio, quarta in 
graduatoria nella lista 2019 delle Banche Armate 
in Italia. Ho fatto presente la mia difficoltà a 
depositare in quella Banca e ho stimolato la 
responsabilità inconsapevole della 
Congregazione, che con una mano, cioè con le 
mani di circa mille Suore da decenni aiuta persone 
e popolazioni esauste, impoverite e sfruttate 
(soprattutto bambini e ragazze), e con l’altra mano, 
proprio tramite quella Banca, aiuta e alimenta la 
macchina bellica e militare (costruzione e mercato 
di armi, traffici di ogni genere, violenza bellica sulle 
persone, sulle strutture, sulle infrastrutture, rovina 
dell’ambiente, avvelenamento dell’aria, dell’acqua, 
del suolo e del sottosuolo)…  
Questo è solo uno dei tantissimi esempi: privati cittadini, Congregazioni religiose, Associazioni di volontariato nazionale e 
internazionale, parrocchie, Diocesi, scuole, Fondazioni, Università, Comuni, Regioni. Tutti possono anche inconsapevolmente 
diventare complici di stragi e di tragedie, di sfruttamento e oppressione. Perciò tutti hanno il dovere morale di sapere dove vanno 
i propri soldi e come vengono utilizzati. Purtroppo, ciò raramente accade, perché nel depositare i soldi, ci si limita a valutare 
esclusivamente l’interesse economico… 
Recentemente i Direttori delle tre Riviste Missionarie più impegnate in Italia hanno lanciato insieme al Vescovo Ricchiuti, 
Presidente di Pax Christi, l’appello “Cambiamo mira. Investiamo nella Pace”, sollecitando i cittadini, tra l’altro, a scrivere al 
Direttore della propria Banca, manifestando la volontà di non accettare che i soldi depositati vengano investiti in armi. 
DOMENICA 13 SETTEMBRE, alle ore 16, in chiesa a MASONE, il Direttore di Nigrizia, p. Filippo Ivardi Ganapini, nipote di 
don Pietro Ganapini, patriarca della missione diocesana, recentemente tornato al Padre, interverrà per approfondire il tema, 
rispondere alle domande/obiezioni, tentare di portarci ad una nuova mentalità economico-finanziaria, rispettosa della vita e lontana 
dalle logiche di violenza e di morte.   (continua) 

don Emanuele 

 

UN AIUTO CONCRETO ALLA TUA PARROCCHIA 
Durante le Messe che vengono celebrate in questo periodo non vengono raccolte le offerte. Oggi più che mai è 

importante l’aiuto di tutti, sia per far fronte alle spese della parrocchia sia per aiutare le persone in difficoltà. Chi 

partecipa alla Messa può lasciare la sua offerta nelle cassette all’ingresso e all’uscita della chiesa.  

Ma invitiamo a valutare la possibilità di aiutare la parrocchia usufruendo delle agevolazioni concesse dallo Stato:  

• alle persone fisiche spetta una detrazione dall’imposta pari al 30% del contributo. Contributo massimo di 30.000 euro;  

• alle imprese spetta una deducibilità del 100% dal reddito d'impresa anche nell’anno in corso.  
 

Nella causale del Bonifico è necessario precisare: "Emergenza Coronavirus" così come nella ricevuta che verrà rilasciata.  

Codice IBAN dei conti correnti delle singole parrocchie: MARMIROLO IT 47 O 02008 12827 000100107257 

BAGNO IT 10 X 05034 66470 000000001033 MASONE IT 76 S 02008 12827 000100104986 

CASTELLAZZO IT 69 E 02008 12827 000100070057   RONCADELLA IT 83 T 02008 12827 000100106775 

CORTICELLA IT 10 J 02008 66471 000100244086 SABBIONE IT 61 D 05034 66510 000000007830 

GAVASSETO IT 13 F 02008 12827 000100217413 SAN DONNINO  IT 82 X 05387 66470 000000535052 
 


